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LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — In analogia con 
quanto ripetutam ente si è concordato con al
tri Paesi, l’Italia ha stipulato coin l'Australia 
un Accordo il 13 aprile 1972 a Canberra.

È forse superfluo ripetere le ragioni di un 
simile Accordo: è risaputo infatti che la dop
pia tassazione si risolve in un aggravio che 
intralcia i rapporti tra  gli Stati.

L’Accordo nel 1° articolo elenca le imposte 
per cui esso è valido, sia per quanto riguarda 
l'Italia, sia per l'Australia; al secando artico
lo si precisa ila portata dei term ini che ricor
rono nell'Accordo stesso.

Si fissa (articolo 3) l'obbligo reciproco di 
assoggettare a tassazione i redditi ottenuti 
dall’esercizio della navigazione in traffico in-

ernazionale o del trasporto d i persone, ani
mali, merci o posta.

L’esenzione riguarda anche una parte de
gli utili o ttenuta da un ’im presa di uno Sta
to contraente che partecipi ad un servizio in 
pool, ad un esercizio in comune di trasporto 
aereo o ad un organismo internazionale di 
esercizio.

L’Accordo è vantaggioso per l'Ita lia  data 
la rilevante partecipazione dei nostri conna
zionali alla vita ed allo sviluppo dell'Au
stralia.

Confortato del favorevole parere espresso 
dalla Commissione finanze e tesoro del Sena- 
Io, si sollecita la ratifica del presente Accordo.

Luigi Russo, relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza
to a ratificare l'Accordo tra  l'Ita lia  e l’Au
stralia per evitare la doppia imposizione sui 
redditi derivanti dall’esercizio del trasporto 
aereo internazionale, concluso a Canberra
il 13 aprile 1972.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo di cui all’articolo precedente a decor
rere dalla sua en tra ta in vigore in conform ità 
all'articolo 4 dell'Accordo stesso.


